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PREMESSA 

Il presente regolamento ispira le proprie norme ai principi della Costituzione, alle leggi vigenti, allo 

Statuto delle studentesse e degli studenti, al Piano dell’offerta formativa. 

Il regolamento mira a disciplinare i comportamenti di tutti i soggetti operanti nell’istituzione 

scolastica al fine di realizzare gli obiettivi educativi e formativi individuati dalle leggi e dal Piano 

dell’offerta formativa. 

Il regolamento è articolato in Norme generali, Norme specifiche e Regolamento di disciplina 

(allegato al Regolamento d’Istituto). 

 

PARTE I 

Norme generali 

Rispetto dei principi informatori dell’Istituzione scolastica. 

Tutti i soggetti attivi nella scuola debbono adeguare i loro comportamenti ai principi generali dettati 

dalla Costituzione, dai principi generali dell’ordinamento giuridico, dallo Statuto elle studentesse e 

degli studenti. 

Rispetto della persona 

In ogni manifestazione della vita scolastica è prioritario il rispetto della persona e della sua libertà 

d’espressione, di pensiero , di coscienza. 

Va altresì rispettato l’esercizio delle attività connesse alla funzione da ciascuno ricoperta. 

E' fatto obbligo a tutti l'uso di un linguaggio consono all'istituzione scolastica (la bestemmia è 

sanzionata nell'ambito scolastico secondo legge). 

Ogni violazione viene segnalata al Coordinatore del consiglio di classe ai sensi della procedura 

descritta nel Regolamento di Disciplina. 

Esercizio della libertà di espressione 

Per le comunicazioni da parte delle componenti organizzate della scuola (organi collegiali, 

assemblee delle componenti, associazioni sindacali ) sono previsti appositi spazi. 

Per le comunicazioni da parte di organi esterni, di associazioni politiche, culturali, religiose, 

sportive, da parte di singoli, è necessaria l’autorizzazione del Dirigente Scolastico, al quale compete 

stabilire la modalità di diffusione delle stesse. 

Nel caso di mancata autorizzazione all’affissione o alla diffusione di comunicazioni da parte di 

organi esterni di cui al precedente comma, il Dirigente Scolastico è tenuto a fornire adeguata 

motivazione; se richiesto, anche in forma scritta. 

Per l’utilizzo di spazi ed attrezzature al fine di esercitare il proprio diritto di espressione o di 

riunione, è necessaria la richiesta al Consiglio di istituto; fermo restando che compete al Preside 

definire le modalità dell’attuazione. 

In caso di urgenza, è data facoltà al Dirigente Scolastico sia di accordare l’autorizzazione sia di 

stabilire le modalità di attuazione. 

 

 



Assemblee 

Tutte le Componenti della Scuola: Studenti, Docenti, Genitori, Personale Amministrativo, Tecnico 

ed Ausiliario, hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola, per esprimere 

liberamente il loro pensiero e partecipare democraticamente alla vita della comunità scolastica. 

Il Consiglio d’ Istituto è tenuto a valutare, se richiesto le indicazioni, i parere e le proposte emerse 

nelle diverse assemblee. 

 

Assemblee degli studenti 

La partecipazione alle assemblee studentesche, che possono essere di Classe o di Istituto, va 

considerata attività scolastica a tutti gli effetti e costituisce un diritto-dovere per ogni studente e 

occasione di partecipazione democratica per l’ approfondimento dei problemi della scuola e della 

società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti. 

Non possono aver luogo negli ultimi 30 giorni dell’anno scolastico e la loro richiesta deve essere 

presentata in forma scritta al Dirigente Scolastico e con l’indicazione dell’ordine del giorno. 

All’Assemblea di classe, di Istituto possono assistere, oltre al Dirigente Scolastico od un suo 

delegato, i Docenti che lo desiderano. Durante lo svolgimento delle assemblee studentesche deve 

essere sempre rispettato il diritto di dissenso e al voto contrario. Al termine di ogni assemblea viene 

redatto un verbale riassuntivo che sarà consegnato in Presidenza. A richiesta degli studenti, le ore 

destinate alle assemblee possono essere utilizzate, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, 

per lo svolgimento di attività di ricerca, di approfondimento, per lavori di gruppo, per attività del 

Progetto Giovani o per altre iniziative di carattere formativo e culturale. 

Gli studenti non possono abbandonare l’assemblea, salvo autorizzazione scritta del D.S. o dei suoi 

collaboratori. Le assenze degli studenti sono comunicate dal Presidente dell’assemblea al D.S; 

coloro che non intendono prendere parte dell’assemblea ne danno comunicazione preventiva al D.S. 

il quale dispone in proposito. 

 

Assemblea di Istituto 

L’Assemblea di Istituto è convocata dal Dirigente Scolastico su richiesta scritta di almeno tre 

rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Istituto o del 10% degli studenti. Gli studenti hanno 

diritto ad una assemblea di Istituto al mese della durata delle ore di lezione di una giornata. La 

richiesta deve essere presentata con almeno 7 giorni di anticipo rispetto alla data prevista. 

L’assemblea di Istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in 

visione al Consiglio di Istituto. 

All’assemblea di Istituto può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, 

culturali, artistici e scientifici indicati dagli studenti unitamente all’ordine del giorno. Detta 

partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio di Istituto. 

I rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Istituto svolgono a turno il ruolo di Presidente 

dell’Assemblea di Istituto e si rendono responsabili per l’ordinato svolgimento dell’Assemblea 

stessa. Il Presidente dirige i lavori, garantisce l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti e 

redige il verbale da consegnare in Presidenza. 

In relazione al numero degli studenti e alla indisponibilità di un locale adeguato, l’Assemblea di 

Istituto può articolarsi in Assemblea di classi parallele. Il Dirigente Scolastico ha potere di 

intervento nel caso di violazione del Regolamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato 

svolgimento dell’Assemblea. 

 

Assemblea di classe 

Gli studenti hanno diritto di riunirsi in Assemblea di classe nei limiti di due ore mensili anche non 

consecutive. In periodo di Stage o nei giorni impegnati con attività già programmate non possono 

essere autorizzate Assemblee. 

Esse vanno utilizzate adottando il criterio della turnazione del giorno e delle discipline coinvolte. 

L’Assemblea è convocata su richiesta della maggioranza degli studenti della classe e la richiesta di 

Assemblea di classe deve essere presentata al Dirigente Scolastico dai due rappresentanti di classe 

almeno 5 giorni prima della data prevista e contenere la precisa indicazione dell’O.d.G. e 



l’autorizzazione dei Docenti delle discipline interessate. Precedenti Assemblee di classe svolte in 

modo irregolare o con la partecipazione di pochi studenti possono costituire valido motivo per la 

mancata autorizzazione da parte del Dirigente Scolastico. L’Assemblea è presieduta dai 

rappresentanti di classe che ne curano la gestione garantendo l’esercizio democratico dei diritti dei 

partecipanti. 

Durante lo svolgimento delle assemblee di classe gli insegnanti in orario di lezione continuato ad 

essere responsabili della vigilanza degli studenti della classe e, qualora ne rilevassero la necessità, 

sono autorizzati a sospendere l’Assemblea per motivi disciplinari e a far riprendere la normale 

attività didattica. All’Assemblea di Classe possono assistere, oltre al Dirigente Scolastico od un suo 

delegato, i Docenti della classe che lo desiderino. 

I rappresentanti di classe si impegnano ad assicurare nel corso dell’assemblea un comportamento 

corretto che consenta la libera partecipazione di tutti gli studenti della classe e, ove ciò non 

avvenisse, a sospendere l’attività assembleare dandone comunicazione immediata e diretta 

all’insegnante di turno per i provvedimenti conseguenti. 

Dei lavori dell’Assemblea è redatto verbale a cura dei Rappresentanti di Classe che lo firmano e lo 

portano all’Ufficio Didattica. 

 

Rispetto dei beni e dell’istituzione scolastica 

Ciascuno ha il dovere di custodire, all’interno della Scuola, con la dovuta diligenza i propri beni; a 

tal fine il Dirigente Scolastico - se richiesto - dà disposizioni utili a garantire l’efficace tutela dei 

beni stessi. Ciascuno ha il dovere di rispettare i beni altrui che eventualmente incustoditi. 

In caso di danneggiamento o di furto, se l’autore di essi è colto in flagrante, viene sottoposto a 

giudizio del Consiglio di Disciplina, fermo restando il diritto del genitore o del responsabile della 

parte lesa di adire le vie legali, ove l’infrazione sia punibile a querela di parte. 

Ciascuno ha il dovere di rispettare i beni collettivi (strutture, suppellettili, attrezzature). 

In caso di danneggiamento dovuto ad incuria, negligenza, dolo, vandalismo, se l’autore è colto in 

flagrante, l'infrazione viene segnalata al Coordinatore del Consiglio di classe, ai sensi della 

procedura descritta nel Regolamento di Disciplina, fermo restando l’obbligo di risarcire il danno. 

A tutti è richiesto un abbigliamento, un comportamento che valorizzino il decoro personale ed  

esprimano rispetto per l’istituzione scolastica, pertanto sono da evitare abbigliamenti come top, 

pantaloncini corti , pantaloni a vita bassa , leggins trasparenti etc. ed indossare cappelli di ogni 

genere all'interno dell'istituto . 

 

Utilizzo delle strutture scolastiche 

L’utilizzo delle attrezzature e dei laboratori durante l’orario scolastico è regolato dalle norme 

adottate dai responsabili degli stessi allo scopo di garantirne la funzionalità. 

Tali regolamenti, benché siano parte integrante del presente, sono modificabili a discrezione del 

responsabile, sentite le varie componenti. 

L’utilizzo delle attrezzature, dei laboratori, delle aule, delle palestre in orario extra scolastico, da 

parte di alunni, docenti, personale non insegnante, genitori, esterni, è possibile previa 

autorizzazione del Consiglio di istituto e viene regolato dal Dirigente Scolastico. 

 

Modifica del regolamento 

Il presente regolamento , parte integrante del Piano dell’Offerta Formativa, può essere modificato, 

eventualmente, in occasione di revisione del Piano stesso oppure su richiesta della maggioranza dei 

due terzi del Consiglio di Istituto. In entrambi i casi, il Consiglio di Istituto stabilisce la procedura 

per la modifica, fermo restando il rispetto dell’art. 6, comma 1 dello Statuto delle studentesse e 

degli studenti. 

 

PARTE II 

Norme specifiche 

Le norme specifiche si riferiscono ai vari soggetti attivi nell’istituzione scolastica. 



STUDENTI 

 

 Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere assiduamente 

agli impegni di studio. La mancata continuità della frequenza viene sanzionata nel credito scolastico 

e sulla valutazione di condotta, fermi restando i criteri per la determinazione di quest'ultima. 

La presenza a scuola è obbligatoria anche per tutte le attività organizzate e programmate dal 

Consiglio di classe.  

Gli alunni devono portare a scuola  l'occorrente per  le lezioni e i compiti  e l'eventuale merenda. 

Non è consigliabile portare somme di denaro e oggetti di valore: la scuola, in ogni caso, non 

risponde comunque di eventuali furti. 

Gli studenti devono essere muniti quotidianamente del libretto personale  che è il mezzo di 

comunicazione costante fra scuola e famiglia. Ai genitori viene altresì fornita una password di 

accesso alla banca dati dell’istituto per prendere visione di voti, assenze o ritardi del proprio figlio.  

Gli alunni maggiorenni hanno diritto alla auto-giustificazione delle assenze; i minori devono 

presentare la giustificazione firmata da uno dei genitori o da chi ne fa le veci. 

In ogni modo, la giustificazione non è di per sé liberatoria: il dirigente scolastico o chi ne fa le veci 

deve convincersi della sua autenticità e della attendibilità dei motivi addotti. 

In caso di dubbio sull’autenticità o sull’attendibilità, il dirigente scolastico provvede 

all’accertamento direttamente con il responsabile della potestà familiare. 

 

Ingresso degli studenti 

Gli orari di inizio e termine delle lezioni sono comunicati ai docenti, agli studenti e alle famiglie 

tramite circolari. L’ingresso degli studenti nelle rispettive aule è attualmente fissato al suono delle 

prima campana; l’inizio delle lezioni è fissato al suono della seconda campana alle ore 8.00. 

Gli insegnanti devono trovarsi in aula cinque minuti prima delle lezioni. 

Agli studenti che raggiungono la sede scolastica con notevole anticipo rispetto all’inizio delle 

lezioni, è consentito di accedere all’edificio scolastico alle ore 7.50. 

 

Permessi di entrata posticipata / uscita anticipata 

Non è consentito agli alunni di uscire dall'edificio scolastico prima del termine delle lezioni.  

In caso di “gravi ragioni di necessità” lo studente uscirà dall’istituto solo dopo aver presentato al 

docente in servizio il permesso autorizzato dal Dirigente Scolastico. Sono consentite quindi 

l’entrata posticipata e l’uscita anticipata previa richiesta da parte dei genitori che si assumono ed 

esonerano l’istituto da ogni responsabilità. La richiesta non esclude la facoltà del dirigente 

scolastico, ove sussistano motivi di dubbio, di accertare la validità o la fondatezza della stessa. 

 

Permessi continuativi    

La concessione di permessi continuativi è lasciata alla discrezionalità del Dirigente Scolastico, il 

quale valuta le motivazioni addotte dall’interessato/a e/o dai suoi genitori, con l’intento di 

salvaguardare la funzionalità dell’attività didattica. 

 

Permessi di uscita durante le lezioni 

Nel corso delle lezioni gli studenti potranno essere autorizzati dal docente ad uscire dall’aula, per 

necessità personali e per un tempo limitato, uno alla volta. Non è permesso uscire per acquistare 

merendine o bevande ai distributori automatici eccetto l’acqua. 

 

Assenze 

Posto che la frequenza delle lezioni è obbligatoria, dopo che si sia verificata un’assenza, la 

riammissione dei minorenni è consentita solo con giustificazione scritta dei genitori o di chi ne fa le 

veci. Ai maggiorenni è consentito autogiustificarsi. 

In ogni modo, la giustificazione non è di per sé liberatoria: il dirigente scolastico o chi ne fa le veci 

deve convincersi della sua autenticità e della attendibilità dei motivi addotti. 



In caso di dubbio sull’autenticità o sull’attendibilità, il dirigente scolastico provvede 

all’accertamento direttamente con il responsabile della potestà familiare. 

 

Assenza ingiustificata 

La mancata presentazione della giustificazione comporta l’annotazione sul registro di classe ed il 

controllo nei giorni successivi. Qualora la mancanza si prolunghi oltre i 3 giorni , la scuola 

provvederà a comunicare alla famiglia l'inadempienza. 

Il docente della prima ora quindi potrà richiedere  per l’ammissione in classe  l’autorizzazione del 

dirigente scolastico  o la  presenza del genitore che, in caso di impossibilità a presentarsi, dovrà 

contattare telefonicamente la scuola.  

 

Assenze collettive 

L’assenza dalle lezioni per manifestazione studentesca  va giustificata; è riconosciuta come valida 

la formula “adesione a manifestazione...”. 

 

Compiti o Verifiche 

E’ dovere dello studente effettuare le verifiche programmate dal docente. In caso di assenza, la 

prova può essere recuperata a discrezione del docente. 

 

 

DOCENTI 

 

Il personale docente si impegna a rispettare le norme previste dal “Codice di comportamento dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni” e dal C.C.N.L. vigente. 

 

Dovere di vigilanza 
Durante l’attività didattica 

Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni è il docente 

assegnato alla classe in quella scansione temporale. “Il docente che, durante l’espletamento 

dell’attività didattica debba, non per futili motivi, assentarsi temporaneamente dalla classe, prima 

di allontanarsi dalla scolaresca deve incaricare un collaboratore scolastico di vigilare sugli alunni 

sino al suo ritorno”. 

Il collaboratore scolastico non si può rifiutare di effettuare la vigilanza su richiesta del 

docente ed è responsabile per i danni subiti dagli alunni a causa della sua omessa vigilanza, solo se 

aveva precedentemente ricevuto l’affidamento dei medesimi. 

 

Dall’ingresso nell’edificio al raggiungimento dell’aula 

Al fine di regolamentare l’ingresso degli alunni nell’edificio scolastico all’inizio di ogni 

turno di attività, antimeridiano o pomeridiano, occorre che il Dirigente si accerti, anche tramite la 

collaborazione del DSGA, che presso ciascun ingresso dell’edificio sia presente un collaboratore 

scolastico che presti la dovuta vigilanza sugli alunni. 

Gli altri collaboratori scolastici in servizio nel turno vigileranno il passaggio degli alunni nei 

rispettivi piani o anditi di servizio fino all’entrata degli stessi nelle proprie aule. 

Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 

cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni. 

 

Durante i cambi di turno tra i docenti 

Al fine di assicurare la continuità della vigilanza sugli alunni durante il cambio di turno dei 

docenti, i collaboratori scolastici di ciascun piano sono tenuti a favorire in maniera tempestiva lo 

stesso cambio degli insegnanti, recandosi sulla porta di una delle aule interessate al cambio di turno, 

soprattutto nei casi di spostamento dei docenti tra la sede e la succursale . 

I collaboratori scolastici, all’inizio delle lezioni antimeridiane o pomeridiane o ai cambi di 

turno dei docenti nelle scolaresche, debbono accertarsi di eventuali ritardi o assenze dei docenti nelle 



classi. In caso di ritardo o di assenza dei docenti, non tempestivamente annunciati dagli stessi, i 

collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni dandone, nel contempo, avviso all’Ufficio 

di dirigenza. 

 

Durante l’intervallo/ricreazione/pausa didattica 

Al fine di regolamentare la vigilanza sugli alunni durante l’intervallo/ricreazione, si deve 

disporre che detta vigilanza venga effettuata da quei docenti già impegnati nelle classi nell’ora che 

immediatamente precede la ricreazione, permanendo in prossimità dell’aula durante l’orario 

provvisorio, mentre con l’entrata in vigore dell’orario definitivo la vigilanza sarà attuata secondo i 

turni e negli spazi assegnati dal D.S.: ciò in quanto nell’intervallo è richiesta una maggiore 

attenzione per la prevedibile esuberanza degli alunni, che determina maggiori rischi di eventi 

dannosi. I collaboratori scolastici durante l’intervallo vigileranno, oltre al corridoio di competenza, 

anche i bagni e, per favorire nelle classi il cambio di turno degli insegnanti e intervenire in caso di 

eventuali necessità, sono tenuti a presidiare costantemente il proprio piano di servizio, senza 

allontanarsi, se non per chiamata degli Uffici della Scuola o per esigenze impellenti. 

Viene inoltre garantita la sorveglianza degli studenti, da parte di docenti e collaboratori scolastici, 

negli spazi esterni consentiti, secondo turni precedentemente stabiliti. 

 

Durante l’uscita al termine delle lezioni 

L’uscita degli alunni dalla classe avviene sotto la vigilanza del docente in servizio nella classe. 

 

Nel periodo di interscuola: mensa 

Poiché gli studenti dell’IIS “Montale” possano usufruire del bar/ristoro collocato nella palazzina 

dell’ISIS “Geymonat”, è stato siglato dai tre Dirigenti un Protocollo d’intesa che prevede la presenza 

di un collaboratore scolastico per la sorveglianza. 

 

In riguardo ai “minori bisognosi di soccorso” 

La vigilanza sugli alunni portatori di handicap grave, particolarmente imprevedibili nelle loro 

azioni ed impossibilitati ad autoregolamentarsi, deve essere sempre assicurata dal docente di 

sostegno, educatore o assistente comunale o dal docente della classe eventualmente coadiuvato, in 

caso di necessità, da un collaboratore scolastico. 

 

Durante il tragitto scuola-palestra, laboratori, aule speciali e viceversa 

La vigilanza sugli alunni, in questo caso, è affidata al docente: in caso di studenti con 

temporanei impedimenti alla deambulazione ( es. stampelle ) si richiederà l’assistenza di un 

collaboratore scolastico.  

 

Durante le visite guidate/viaggi d’istruzione 

La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d’istruzione dovrà 

essere costantemente assicurata dai docenti accompagnatori, assegnati in tale compito nel rapporto di 

un docente ogni quindici alunni (C.M. n. 291/1992). In caso di partecipazione di uno o più alunni 

portatori di handicap, la visita dovrà essere organizzata in modo che sia designato – in aggiunta al 

numero di accompagnatori dovuto in proporzione al numero dei partecipanti – un accompagnatore 

fino a due alunni disabili. Ai docenti accompagnatori, per i quali tale compito costituisce  a tutti gli 

effetti prestazione di servizio espletata in modo particolare e in tempi eccezionalmente dilatati, non è 

consentito in alcun momento abbandonare la vigilanza sugli alunni, in considerazione della 

imprevedibilità delle loro azioni. Il dovere di vigilanza si estende nel tempo, dal momento in cui ha 

avuto inizio la gita fino al momento in cui il minore è riconsegnato ai genitori. 

 

Tenuta dei registri  

 E’ dovere dell’insegnante la compilazione giornaliera sia del registro personale, sia del 

registro di classe. 

 



Controllo delle assenze, entrate posticipate o uscite anticipate  

 E’ dovere dell’insegnante della prima ora il controllo delle giustificazioni. In particolare, 

deve annotare sul registro di classe la mancata giustificazione dell’assenza. 

Nel caso di ingresso posticipato il giorno successivo, l’insegnante della prima ora effettiva di 

lezione, provvederà a controllare che la comunicazione sia  stata controfirmata. In caso contrario 

l’alunno che non si sia presentato a scuola all’ora prevista dall’orario normale delle lezioni, dovrà 

giustificare un ingresso in ritardo.  

Nel caso di uscita anticipata, il docente dell’ora precedente a quella di uscita, provvederà a 

controllare che la comunicazione sia stata controfirmata: gli alunni che non avessero provveduto  a 

far controfirmare la comunicazione si fermeranno a scuola  fino al termine dell’orario normale di 

lezione per la classe.  

L’uscita sarà autorizzata solo per gli alunni maggiorenni, o in presenza di uno dei genitori. 

Analoga procedura, espletata dal Docente responsabile, dovrà essere seguita nel caso di attività che 

si  prolungano oltre il normale orario di lezione (corsi di Recupero, progetti ecc.). 

 

PERSONALE NON DOCENTE 

 

Si fa all’uopo riferimento alle disposizioni previste dal “Codice di comportamento dei dipendenti 

delle pubbliche amministrazioni” del 31/03/1994 e successivi aggiornamenti e alle disposizioni di 

cui al C.C.N.L. vigente.  

 

PARTE III 
 

RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA  

 E’ dovere dei genitori rispettare il presente regolamento  per le parti che li riguardano. 

Le modalità di incontro e di comunicazione scuola – famiglia vengono definite annualmente 

sulla base delle proposte specifiche formulate dal Collegio Docenti e dei criteri generali indicati dal 

Consiglio d’Istituto. 

Nel rapporto scuola – famiglia si assume l’impegno di valorizzare, nel corso dell’anno 

scolastico, sia la dimensione collegiale (incontro del genitore con il Consiglio di Classe) sia la 

dimensione individuale (incontro del genitore con il singolo docente). 

I colloqui con le famiglie sono previsti in un’ora della mattina secondo il calendario stabilito 

annualmente e previo appuntamento; l’orario è affisso all’albo. 

Sono previsti, peraltro, due colloqui pomeridiani nell’arco dell’anno scolastico con tutti i 

docenti (nei mesi di dicembre e aprile). 

Le comunicazioni con i genitori avvengono tramite circolari inviate loro per mezzo dei 

propri figli; nel caso di comunicazioni aventi carattere privato, queste saranno inviate direttamente 

tramite il diario, con lettera o per telefono. 

La Dirigenza è disponibile a ricevere i genitori per eventuali colloqui tutti i giorni durante 

l’orario di servizio, previo appuntamento. 

 

PARTE IV 

 

ATTUAZIONE 

Nello spirito del controllo formativo, ogni componente si impegna ad osservare e a far 

osservare il Regolamento che, secondo la Normativa vigente, è adottato dal Consiglio d’Istituto ed 

ha pertanto carattere vincolante (art. 10.3 comma a D.L. 297/94). 

Il presente Regolamento può essere modificato dal Consiglio d’Istituto, secondo le modalità 

previste Statuto delle Studentesse e degli Studenti, anche su proposta delle singole componenti 

scolastiche e degli organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte di tutta la 

comunità scolastica. 

 

 


